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REP. n. 13619

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche

Per la Campania il Molise la Puglia la Basilicata

Sede Centrale di Napoli

CONTRATTO

tra il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Campania, il 

Molise, la Puglia e la Basilicata e la Società EDILCAP Soc. Coop. a rl per 

namento del C.P.I. alla normativa vigente, della Sede del TAR Campania al-

loc

CUP D63E18000050001 e CIG. 9701584063

Importo netto complessivo 267.327,92 = oltre IVA

REPUBBLICA ITALIANA

ventitre il giorno 20 (venti) del mese di Settembre in Napoli,

nella sede del Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la 

Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata, avanti a me Dott.ssa Maria Te-

resa Mincione, Ufficiale Rogante, designato alla ricezione dei contratti per 

conto di questo Provvedito o-

ni, avendovi le parti contraenti, di comune accordo e col mio consenso, rinun-

48 della legge notarile 

numero 89/1913, sono comparsi:

da una parte

la Dott.ssa Vania De Cocco, nata a nella qualità di Diri-

gente del Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per la Campa-

Il DIRIGENTE
(Dott. ssa Vania De Cocco)

La Contraente
EDILCAP Soc. Coop. a rl

(Dott.ssa Maria Teresa Mincione)
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nia, il Molise, la Puglia e la Basilicata, con sede in Napoli, giusta Decreto 

Provveditoriale prot.n.322 del 29.09.2021 domiciliato per la carica presso la 

Sede Centrale di Napoli Codice fiscale: 95054920632, che dichiara sotto la 

propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della L. n. 190/2012 e del DPR 

445/2000, che non sussistono situazioni di conflitto di interesse, neanche po-

tenziale, con i soggetti di cui al presente atto, 

Carandente Domenico, nato a  codice fiscale-

, nella qualità di Legale Rappresentante della Società 

EDILCAP Soc. Coop. a rl con sede legale in Quarto (NA) all Via Trefole 

n.57, C.F. e P.Iva 01496070630, di .

I comparenti, della cui identità personale io, Ufficiale Rogante, sono certo,

PREMETTONO

CHE in data 12/05/2017 è stata sottoscritta con il Tribunale Amministrativo 

Regionale di Napoli apposita convenzione rep. n. 8001 con la quale sono state 

affidate a questo Istituto le funzioni di Stazione Appaltante per lo svolgimento 

di specifiche funzioni tecniche ed amministrative

to di esecuzione dei lavori di ed ag-

giornamento del C.P.I. alla normativa vigente della sede del TAR Campania 

;

CHE dovendosi provvedere alla progettazione, il Dirigente pro-tempore 

di un interpello al personale tecnico di questo Provveditorato nonché al perso-

nale tecnico di altre Pubbliche Amministrazioni, al fine di affida

di progettazione definitiva ed esecutiva e del coordinamento per la sicurezza 
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in fase di progettazione dei lavori in argomento;

con nota n. 4565 del 13/02/2018 ha c

ggetto al ribasso 

convenzionale del 20%;

CHE con il predetto professionista è stato stipulato apposito disciplinare d' in-

carico Rep. n. 8284 in data 22/03/20 netto 

del ribasso del 20% oltre oneri;

CHE con D.P. n. 247 in data 24.05.2019 è stato approvato il predetto discipli-

nare d'incarico Rep. n. 8284 in data 22.03.2019;

CHE il suddetto professionista sulla scorta dei sopralluoghi, delle indagini

preliminari eseguite e sulla base delle indicazioni e delle direttive fomite dal

T.A.R. Campania ha trasmesso in data 03.11.2022 il progetto esecutivo, uni-

tamente alla documentazione tecnica presentata al Comando dei VV.FF. per

l'istanza di valutazione del progetto ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 151/2011 

che ha emesso in data 10/02/2021, con prot. n. 6449, parere favorevole con

raccomandazioni;

CHE il progetto presentato prevede i seguenti ambiti di intervento:

a) Compartimentazione antincendio dei vari livelli;

b) Adeguamento ed ampliamento impianto idrico-antincendio;

c) Verifica, ampliamento ed adeguamento dell'impianto di rilevazione fumi;

d) Realizzazione impianto EVAC (allarme diffusione sonora);

e) Opere di rifinitura;

Il DIRIGENTE
(Dott. ssa Vania De Cocco)

La Contraente
EDILCAP Soc. Coop. a rl

(Dott.ssa Maria Teresa Mincione)
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CHE il suddetto progetto 

oneri della sicurezza non soggetti a ribasso

148.706,00 mministrazione;

CHE la soprintendenza ai BB.AA. per il comune di Napoli con nota n. 21268 

questo Istituto ha espresso parere favorevole con prescrizioni 

medesimo;

CHE il RUP ed il Direttore dei Lavori hanno attestato di aver ottemperato alle 

predette prescrizioni e di aver conseguentemente rimodulato il quadro econo-

mico del progetto importo complessivo di 

412.037,37 

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 117.052,39 per Somme a 

Amministrazione

CHE con D.P. n. 90 del 27/02/2023 è stato approvato in linea tecnica ed eco-

nomica 540.501,27, il progetto esecutivo dei lavori di ade-

tiva vigente della Sede del TAR Campania 

dres » in Napoli alla Via A. de Pretis n. 61, nonché autorizzato 

degli stessi mediante esperimento di procedura negoziata con invito ad alme-

20/2020 e 

successive modifiche ed integrazioni e con il criterio del minor prezzo di cui 

;

CHE con verbale di procedura negoziata rep. 13493 del 13/04/2023 è stata 
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formulata proposta di aggiudicazione in favore della Società EDILCAP Soc. 

Coop. a rl, con sede in Quarto, alla via Trefole n. 57, C.F. / P.IVA n. 

01496070630, per 267.327,92 255.916,41 

per lavori a misura, al netto del ribasso del 37,890 11.411,51= per one-

ri di sicurezza non soggetti a ribasso;

D.Lgs. 50/2016, si è proceduto alla verifica delle dichiarazioni sostitutive di 

certificazioni rese dalla contraente in sede di gara ed attestanti il possesso dei 

requisiti di ordine speciale e di ordine generale richiesti dalla normativa vi-

a-

smessa dal RUP, ing. Anna Della Medaglia, ed agli atti di questo Ufficio;

n-

to dei contributi previdenziali, assistenziali ed assicurativi così come da 

DURC on line numero Protocollo INAIL_39118994 con scadenza in data 

14/10/2023 (Allegato A

CHE con D.P. n. 278 in data 16/05/2023, è stato approvato in linea tecnica ed 

economica, nell 349.957,82 rideterminato sulla 

scorta del ribasso di gara, il progetto dei lavori in argomento nonché approva-

to il verbale di gara Rep. n.13493 del 13/04/2023;

CHE con il medesimo provvedimento D. 

Lgs. n.50/2016 e smi, è stata dei lavori di adegua-

in Napoli alla Via A. de Pretis n. 61, in favore della Società Edil Cap Soc. 

Il DIRIGENTE
(Dott. ssa Vania De Cocco)

La Contraente
EDILCAP Soc. Coop. a rl

(Dott.ssa Maria Teresa Mincione)
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Coop. a rl con sede in Quarto ed autorizzata la stipula del presente contratto in 

forma pubblica amministrativo;

CHE con prot.n. PR_NAUTG_Ingresso_0135560_20230427 è stata inol-

trata alla competente Prefettura, attraverso la Banca Dati Nazionale 

Antimafia (BDNA), richiesta di informativa antimafia, a carico della

società società Edil Cap Soc. Coop. a rl;

CHE pertanto, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 32, comma 7 e 

33, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, si dà atto con la stipula del presente 

disposta a favore della 

contraente;

CHE con dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 

47 e 76 del D.P.R. 445/2000 in data 03/07/2023 B

del presente contratto

- ha dichiarato di essere iscritto nel registro delle imprese presso la Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Napoli, al numero REA 

NA-310043 dal 15/03/1978

-

in corso;

- legale rappresentante e direttore tecni-

co, Domenico Carandente, nato il 11/07/1949, a Quarto (NA), del direttore 

tecnico, Giovanni Carandente, nato il 28/02/1977, a Pozzuoli (NA), delle cau-

CHE la contraente è in possesso di Attestazione S.O.A. n. 32239/35/00 rila-

sciata dalla SOA Bentley Organismo di Attestazione S.p.A. in data 
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23/12/2022, per le Catego

ri oggetto del presente contratto e dal quale si evince che il contraente è in 

possesso della certificazione, art. 3 comma 1, lettera mm) del D.P.R. 

207/2010, valida fino al 12/10/2025 rilasciata da QUALITY SISTEMA 

CERTIFICATIONS & INSPECTIONS PVT.;

CHE la contraente ha presentato la prescritta dichiarazione circa la composi-

zione societaria ai sensi del DPCM n. 187/1991;

CHE la Revo Insurance S.p.A., con sede legale in Verona, con polizza 

n.1999538 del 20/06/2023 (All. C

Provveditorato Interregionale OO.PP. Campania-Molise-Puglia e Basilicata, 

59.647,00=. Detto importo, in virtù di quanto previ-

a ri-

dotto della cau o 

delle obbligazioni assunte dalla contraente con il presente contratto e del ri-

stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 

ultanze della liquidazione finale, salva comun-

que la risarcibilità del maggior danno. Con tale fidejussione, la Società Assi-

curatrice, nel costituirsi fidejussore, ha formalmente rinunziato al beneficio 

del Codice Civile, volendo 

la emissione del certificato di regolare esecuzione, comunque decorsi 12 mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori, risultante dal relativo certificato, obbli-

nte e senza alcuna riserva. Con la medesima fi-

Il DIRIGENTE
(Dott. ssa Vania De Cocco)

La Contraente
EDILCAP Soc. Coop. a rl

(Dott.ssa Maria Teresa Mincione)
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deiussione, la società Assicura

mma 2, del Codice Civile. La cauzione sarà progressivamente 

svincolata con le modalità di cui all'art. 103, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016. 

ederà alla con

ove questa dovesse venire meno in tutt

la reintegrazione si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

bbligo alla contraente di rendere immediatamente 

iorni dal rela-

a-

zioni che si costituisce fidejussore. Entro il medesimo termine la contraente 

dovrà prestare idonea garanzia in sostituzione di quella divenuta inefficace.

CHE, in data 12/09/2023 si è proceduto a redigere il verbale di presa visione

degli atti progettuali e dei luoghi interessati dai lavori e con il quale si è dato 

dei lavori;

CHE le parti contraenti hanno stabilito di addivenire oggi alla stipula del pre-

sente contratto in forma pubblico-amministrativa, con il quale convengono 

quanto segue:

ART. 1

Le parti, come innanzi costituite, confermano e ratificano la precedente narra-

tiva che dichiarano parte integrante e sostanziale del presente contratto.

ART. 2

La contraente, a mezzo del costituito Amministratore, si obbliga ad eseguire 

legalmente e formalmente, senza eccezione alcuna, i lavori a misura oggetto 

del presente contratto ai patti e condizioni stabiliti nel Capitolato Speciale 
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che forma parte integrante del presente contratto e che, firmato dai

contraenti e controfirmato da me Ufficiale Rogante, si allega sotto la lettera 

D

Si allega, altresì, sotto la lettera "E" l'elenco dei prezzi unitari sui quali è stato 

formulato il ribasso del 37,89%.

Infine, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto, an-

corché materialmente non allegati, il Piano di Sicurezza e Coordinamento, re-

del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. ed il Piano 

D.Lgs. 81/2008 che, debitamente sottoscritti per accettazione dalle parti, re-

.

La conduzione dei lavori è stata affidata al sig. Domenico Carandente, come 

sopra costituito, in qualità di Direttore Tecnico della contraente.

stata soggetta alla piena e incondizionata osser-

Lavori Pubblici approvato con 

D.M. n. 145/2000, per gli articoli non abrogati e che per espressa volontà del-

le parti, non si allega al presente contratto.

ART. 3

art. 106, comma 1 lett. a), primo periodo, del 

D.L. 50/2016 e s.m.i., fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo 

periodo del medesimo comma 1

ART. 4

assume

tutti gli obblighi

Il DIRIGENTE
(Dott. ssa Vania De Cocco)

La Contraente
EDILCAP Soc. Coop. a rl

(Dott.ssa Maria Teresa Mincione)
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136/2010 e s.m.i. In particolare, si obbliga la contraente ad accendere uno o 

più conti correnti bancari o postali dedicati anche non in via esclusiva alle 

commesse pubbliche e a registrare su tali conti tutti i movimenti finanziari 

effettuare mediante bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di 

incasso di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazio-

ni, compreso gli stipendi destinati a dipendenti, consulenti e fornitori, di beni 

e servizi rientranti tra le spese generali, nonché i pagamenti destinati alla 

provvista di immobilizzazioni tecniche, ferme restando le eccezioni di cui al 

sopra citato art. 3, comma 3 della legge n. 136/2010, modificata dalla legge 

n.217/2010. In relazione a ciascuna transazione, su ogni strumento di incasso 

o pagamento deve essere riportato, il CUP D63E18000050001 e il CIG. 

9701584063, relativi al

La mancata osservanza delle su richiamate disposizioni, nonché delle ulteriori 

disposizioni previste in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, comporte-

la citata legge n. 

La contraente si obbli-

ga a comunicare al Responsabile Unico del Procedimento, entro sette giorni 

nsione dei conti dedicati, o nel caso di conti correnti già esistenti dal-

la loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative a una commessa 

estremi identificativi dei conti dedicati in argomento, nonché le generalità e il 

codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, nonché ogni even-

tuale successiva modifica relativa ai dati trasmessi. 
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ART. 5

i affidare in su-

bappalto le lavorazioni delle categorie OG2 e OS30, nel rispetto di quanto di-

art. 105 del D. Lgs. 50/2016, così come indicato nel DGUE e che 

si allega per estratto . 

Il subappalto è subordinato alla preventiva autorizzazione di questa Ammini-

strazione.

Non saranno autorizzati i subappalti a favore di imprese che abbiano parteci-

pato alla procedura di aggiudicazione in conformità a quanto previsto dal pro-

tocollo di legalità, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

La contraente dovrà pertanto comunicare la parte delle prestazioni eseguite 

dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo 

e con proposta motivata di pagamento.

In conseguenza degli obblighi assunti in materia di tracciabilità dei flussi fi-

nanziari, la contraente si impegna altresì, ad imporre gli stessi obblighi anche 

ai subappaltatori e subcontraenti e a comunicare alla Stazione Appaltante e al-

la Prefettura di Napoli le accertate inosservanze da parte dei subappaltatori o 

degli eventuali altri subcontraenti dei medesimi obblighi di tracciabilità finan-

ziaria.

La contraente è in ogni caso tenuta al rispetto degli adempimenti previsti 

Lgs. 

81/2008 e smi.

ART. 6

La contraente trasmetterà al Responsabile del Procedimento, almeno 10 giorni 

Il DIRIGENTE
(Dott. ssa Vania De Cocco)

La Contraente
EDILCAP Soc. Coop. a rl

(Dott.ssa Maria Teresa Mincione)
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Lgs. n. 50/2016 per i seguenti importi:

a) per danni che la Stazione Appaltante dovesse subire a causa del danneg-

giamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

267.327,92 =;

ART. 7

255.916,41 per lavori a misura al netto del ribasso del 

.

Alla occorrente spesa si farà fronte con i fondi a carico del Bilancio del TAR, 

cap. 5253, giusta D.P. n. 278 del 16/05/2023.

ART. 8

Il tempo utile per ultimare i lavori è fissato in giorni 150 (centocinquanta), na-

turali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori, in 

co 11 del CSA.

Per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo viene applicata una penale 

pari 0,7%o (zerovirgolasette per mille)

15 del CSA.

ART. 9

Ai sensi de 50/2016, per il presente contratto è 

su , nella misura indicata a 22 del CSA.

ART. 10

Alla contraente saranno corrisposti pagamenti in acconto ogni qualvolta il suo 

credito, al netto del ribasso di gara e delle prescritte ritenute raggiunga un im-
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porto pari al 10 ttuale in conformità a quanto indicato 

23 comma 1 del CSA.

la sicurezza di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., 

verrà accreditato alla contraente nei singoli stati di avanzamento in misura 

ntare netto, dopo la certificazione da parte della direzione dei lavori 

della ultimazione dei lavori stessi.

La rata di saldo verrà invece pagata entro sessanta giorni dalla emissione del 

certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di idonea garanzia fi-

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni o sei 

mesi complessivi, per cause non dipendenti dalla contraente, la stazione ap-

paltante disporrà il pagamento degli importi maturati, fino alla data di sospen-

sione degli stessi. Il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto 

o-

glimento del contratto.

I pagamenti sono subordinati all'acquisizione del Documento Unico di Rego-

larità Contributiva (D.U.R.C.) ed all'accertamento della regolarità fiscale nel 

rispetto della modalità fissata con Decreto del MEF n. 40/2008. 

avviso di avvenuta autorizzazione dei pagamenti sarà inviato al seguente 

indirizzo PEC: edilcap@pec.it

La contraente si impegna a far tenere al Provveditorato Interregionale per le 

OO.PP. per la Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata, Sede Centrale di 

Napoli, a corredo di ogni pagamento una dichiarazione sostitutiva di certifica-

Il DIRIGENTE
(Dott. ssa Vania De Cocco)

La Contraente
EDILCAP Soc. Coop. a rl

(Dott.ssa Maria Teresa Mincione)
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da cui risulti che essa si trovi nel libero esercizio della propria attività e dei 

propri diritti. Resta inteso che in qualunque caso in cui il rappresentante auto-

b-

blicazione nei modi di legge, la contraente deve darne tempestiva notizia 

trazione Appaltante

ART. 11

assume obbligo ad osservare le 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. A garanzia 

di tale osservanza

a-

gamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate dagli Enti competen-

ti a valere sulle suindicate somme. Le ritenute possono essere svincolate in 

esecuzione.

ART. 12

la contraente si è impegna alla puntuale osser-

vanza delle prescrizioni contenute nel protocollo di legalità sottoscritto da 

24.11.2015 con la Prefettura di Napoli, che si 

intendono qui di seguito integralmente riportate, e dichiara di accettare incon-

dizionatamente il contenuto e gli effetti.

ART.13
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n-

tratto, essendo trascorsi 30 giorni dalla richiesta è stipulato in assenza 

zia di cui in premessa ed è, pertanto, sottoposto a 

condizione risolutiva nel caso in cui, nei confronti della Società Edil CAP 

Soc. Coop. a rl gli accertamenti previsti dalla normativa antimafia dovessero 

avere esito positivo.

ART. 14

del C.G.A., approvato con D.M. 145/2000, sono a totale 

carico della contraente le spese di bollo, di registrazione ed accessorie relative 

al presente Contratto.

ART. 15

La contraente dovrà scrupolosamente osservare tutte le disposizioni di legge 

che regol bbliche.

ART. 16

e-

i-

05 del D. Lgs. 50/2016, saranno devolute al giudice ordinario del 

foro di Napoli.

ART. 17

ovazione 

nei modi di legge.

Richiesto io, Ufficiale Rogante, ho ricevuto il presente atto redatto da persona 

di mia fiducia mediante strumenti informatici su 16 (sedici) pagine a video, 

nforme 

alle loro volontà, per cui a conferma lo sottoscrivono con firma digitale.
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Il DIRIGENTE

Dott.ssa Vania De Cocco _____________________________

Per la Contraente

Edil Cap Soc. Coop. a rl _____________________________

UFFICIALE ROGANTE

Dott.ssa Maria Teresa Mincione ______________________________
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EDILCAP Soc. Coop. a r.l. 

Via Trefole n. 57 

80010 - Quarto ( NA ) 
LAVORI EDILI STRADALI E RESTAURI MONUMENTALI 
P. IVA 01496070630 
ALBO COOPERATIVE n° A130915 
Registro Delle Imprese Di Napoli n° R.E.A. 310043 
mail: edilcap2002@libero.it ; pec: edilcap@pec.it 
tel/fax 081/2138412 
______________________________________________________________________________________________________________ 
 

 

AUTOCERTIFICAZIONE DI ISCRIZIONE ALLA CCIAA 

(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 

 
Il sottoscritto  CARANDENTE DOMENICO                                                                                                                                            nato 

a  c.f.  EDILCAP 

SOC. COOP.  con sede legale in Quarto ( NA ) alla Via Trefole n. 57  cap 80010, c.f. e p.iva 01496070630, email 

edilcap2002@libero.it. pec edilcap@pec.it. Tel e fax 081/2138412 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, consapevole della 
responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione 
di atti falsi e/o uso degli stessi, 

 

 
DICHIARA 

sotto la propria responsabilità: 
 
 
 

1) che questa impresa è iscritta dal 19/02/1996 al numero 01496070630 del registro delle imprese di Napoli 

sezione ordinaria tenuto dalla C.C.I.A.A. di Napoli e avente sede legale in Quarto ( NA ) alla Via Trefole n. 

57  cap 80010, c.f. e p.iva 01496070630 costituita con atto del 08/02/1978 iscritta con numero REA  

repertorio economico amministrativo n. NA-310043 dal 15/03/1978, termine di durata della società 

31/12/2050;  

 

Denominazione: EDILCAP  

 

2) che ha ad 
oggetto sociale le seguenti attività: L'ATTIVITA' DELLA SOCIETA' COOPERATIVA, SENZA ALCUNA 
FINALITA' SPECULATIVA MA SEGUENDO I PRINCIPI DELLA MUTUALITA' E NEL RISPETTO DI 
FATTO DELLA PREVALENZA DELLO SCOPO MUTUALISTICO DI CUI AGLI ARTICOLI 2512 E 
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EDILCAP Soc. Coop. a r.l. 

Via Trefole n. 57 

80010 - Quarto ( NA ) 
LAVORI EDILI STRADALI E RESTAURI MONUMENTALI 
P. IVA 01496070630 
ALBO COOPERATIVE n° A130915 
Registro Delle Imprese Di Napoli n° R.E.A. 310043 
mail: edilcap2002@libero.it ; pec: edilcap@pec.it 
tel/fax 081/2138412 
______________________________________________________________________________________________________________ 
 

 

SEGUENTI DEL CODICE CIVILE, DA SVOLGERE NEI LIMITI CONSENTITI DALLA VIGENTE 
NORMATIVA, PREVIO RILASCIO DELLE EVENTUALI NECESSARIE AUTORIZZAZIONI DA PARTE 
DELLE AUTORITA' COMPETENTI NONCHE' PREVIA EVENTUALE ISCRIZIONE IN APPOSITI ALBI, 
HA PER OGGETTO L'ASSUNZIONE DA PARTE DI ENTI PUBBLICI E PRIVATI E DA PRIVATI, DI 
APPALTI E/O CONCESSIONI PER L'ESECUZIONE DEI SEGUENTI LAVORI, OPERE ED IMPIANTI: 

- COSTRUZIONE DI EDIFICI CIVILI, INDUSTRIALI E LORO RISTRUTTURAZIONE O 
MANUTENZIONE; 

- RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI DELLA 
LEGGE 29.10.1999 N. 490 E SCAVI ARCHEOLOGICI; 

- COSTRUZIONE DI STRADE, AUTOSTRADE, PAVIMENTAZIONE CON MATERIALI SPECIALI, 
RILEVATI AEROPORTUALI, RILEVATI FERROVIARI, PONTI, VIADOTTI E RELATIVE 
INFRASTRUTTURE E LORO RISTRUTTURAZIONE O MANUTENZIONE; 

- IMPERMEABILIZZAZIONE DEI TERRENI, COSTRUZIONE DI ACQUEDOTTI, GASDOTTI, 
OLEODOTTI, OPERE DI IRRIGAZIONE, DI EVACUAZIONE E LORO RISTRUTTURAZIONE O 
MANUTENZIONE; 

- COSTRUZIONE DI OPERE MARITTIME E LORO RISTRUTTURAZIONE O MANUTENZIONE; 
LAVORI DI DRAGAGGIO; 

- COSTRUZIONE DI OPERE FLUVIALI, DI DIFESA E DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI 
BONIFICA E LORO RISTRUTTURAZIONE O MANUTENZIONE; 

- INSTALLAZIONE, MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI IMPIANTI TERMICI, DI 
VENTILAZIONE, DI CONDIZIONAMENTO, NONCHE' INSTALLAZIONE, MANUTENZIONE DI 
IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, RADIOTELEFONICI, TELEVISIVI; 

- MOVIMENTO TERRA, DEMOLIZIONI, STERRI, SISTEMAZIONE AGRARIA E FORESTALE, 
VERDE PUBBLICO E RELATIVO ARREDO URBANO; IL TUTTO ANCHE IN AREE DEMANIALI; 

- GESTIONE E MANUTENZIONE ORDINARIA DI IMPIANTI TERMICI, DI VENTILAZIONE, DI 
CONDIZIONAMENTO, INSTALLAZIONE NONCHE' MANUTENZIONE DI IMPIANTI 
IDROSANITARI, DEL GAS, ANTINCENDIO; 

- COSTRUZIONE, INSTALLAZIONE, MANUTENZIONE DI IMPIANTI TRASPORTATORI, 
ASCENSORI, SCALE MOBILI, DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO; 

- POSA IN OPERA DI MANUFATTI IN MATERIALI LIGNEI, PLASTICI, METALLICI, VETROSI; 

- POSA IN OPERA DI PAVIMENTI, RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI, DI MANUFATTI, 
MURATURA, INTONACATURA, RASATURA, TINTEGGIATURA, VERNICIATURA, 
PLAFONATURA, STUCCHI E DECORAZIONI; 

- IMPERMEABILIZZAZIONI, ISOLAMENTI TERMICI, ACUSTICI E BARRIERE ANTIRUMORE, 
ANTINCENDIO; 
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- COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE ED ARMAMENTO FERROVIARIO 
COMPLETO, INSTALLAZIONE NONCHE' MANUTENZIONE DI IMPIANTI AUTOMATICI PER LA 
SEGNALETICA LUMINOSA E LA SICUREZZA DEL TRAFFICO STRADALE E FERROVIARIO; 

- INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI SEGNALETICA STRADALE VERTICALE, 
ORIZZONTALE E COMPLEMENTARE; 

- FORNITURA E POSA IN OPERA DI ELEMENTI PREFABBRICATI, STRUTTURE IN CEMENTO 
ARMATO; 

- PULIZIA DI ACQUE MARITTIME, LACUSTRI, FLUVIALI; 

- INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI LINEE TELEFONICHE ESTERNE, IMPIANTI DI 
TELEFONIA AD ALTA FREQUENZA; 

- COSTRUZIONE, ASSEMBLAGGIO E POSA IN OPERA DI CARPENTERIA METALLICA; 

- BONIFICA AMBIENTALE DI MATERIALI TOSSICI E NOCIVI; 

- COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI DI 
POTABILIZZAZIONE E DEPURAZIONE DELLE ACQUE. 

3) SISTEMA DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO: Consiglio di amministrazione con n. 3  componenti: 

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Domenico Carandente nato il  
, c.f.  legale rappresentante e direttore tecnico 

- CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE: Giovanni Carandente nato il , c.f. 
 e Concetta Carandente nata il  c.f. 

 , CONSIGLIERI DI AMMINISTRAZIONE SENZA RAPPRESENTANZA 
LEGALE 

4) DIRETTORI TECNICI: Domenico Carandente nato il  c.f.  
e Giovanni Carandente nato il  c.f.   

Categorie di opere generali e specializzate:  

- OG1  EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI classifica IV 

- OG2  RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI SOTTOPOSTI A TUTELA classifica III 

- OG3  STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, METROPOLITANE classifica III-
BIS 

- OG11  IMPIANTI TECNOLOGICI classifica II 

- OS 30  IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, RADIOTELEFONICI E TELEVISIVI 
classifica II 
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5) ABILITATA PER GLI IMPIANTI DECRETO 22/01/2008 N. 37 ART. 1 lettere A, B, C, D, E, F, G

Preposto alla gestione tecnica ai sensi del DM 37/2008: Di Costanzo Emilio nato a Napoli il 18/02/1963 c.f.
DCSMLE63B18F839X

6) lla

COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO

7) CHE la sottoscritta NON è in stato di liquidazione, fallimento o concordato.

Quarto ( NA ),

Il legale rappresentante
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ALLEGATO 

 
MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 

 

GU UE S numero [], data [], pag. [],  

Numero dell'avviso nella GU S: [][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[08/03/2019 ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in 
modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello 
nazionale): [….] 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico. 

Identità del committente (3) Risposta:  

Nome:  

Codice fiscale  
 Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
Provveditorato Interregionale Per Le Opere Pubbliche per la 
Campania, Il Molise, la Puglia e la Basilicata –95054920632,via 
Marchese Campodisola, 21, 80133 – Napoli  

Di quale appalto si tratta? OGGETTO: Lavori di adeguamento dell’impianto 
antincendio ed aggiornamento del C.P.I. alla 
normativa vigente della Sede del TAR Campania 
allocata nell’ex « Hotel de Londres » in Napoli alla 
Via A. de Pretis n. 61.  

CUP D63E18000050001 e CIG. 9701584063     

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): [   ] 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5): 

[   ] 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

[  ] : : . 9701584063     

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

 
(1)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 

aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(2)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: 

un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(4)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(5)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 

D63E18000050001



 

a)

01496070630



 

a)
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MUN.R.L.  
Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali 

Art. 26, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - D.M. GIUSTIZIA 18 novembre 2014, n. 201 

COMMITTENTE 
(D.Lgs. 81/08 PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE 

art. 26 comma 3-ter) CAMPANIA - MOLISE - PUGLIA - BASILICATA 
Via Marchese Campodisola 21 - 80133 Napoli 

SOGGETTO PRESSO 
IL QUALE SI 
ESEGUE IL  Tribunale Amministrativo Regionale CONTRATTO 
D'APPALTO della Campania (D.Lgs. 81108 art. 

26 comma 3-ter) Napoli 

APPALTATORE Soc. Coop. EdilCap a ri. 
Impresa esecutrice Via Trefole, 57-80010 Quarto (NA) 

OGGETTO Lavori di adeguamento dell'impianto antincendio 
DELL'APPALTO per la sede di Napoli in Piazza Municipio 64 

1. OGGETTO DELL'APPALTO ........................... . ..... .... ................... . ....................................................... 2 
Datidel Committente .................................................................................... . ............................................ 2 
Responsabilidel Committente .................................................................................................................2 
Datidell'appaltatore ..................................................................................................................................2 
Descrizione dei lavori appaltati ..................................................................................................................3 
Cronoprogrammadei lavori ...................................................... . ............................ . ......................... . ......... 3 

2. VERIFICA DELL'IDONEITA' TECNICO-PROFESSIONALE DELL'APPALTATORE .... . ................. 3 
3. DEFINIZIONI ...................................................................................................................................4 
4. NORME DI RIFERIMENTO ........................... . .................................................................................. 4 
5. GESTIONE DEGLI APPALTI DI FORNITORI ESTERNI ................................................................4 
6. OBBIGHI DELL'APPALTATORE.....................................................................................................4 
7. VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI ................ . .......................................................... 5 
8. COORDINAMENTO DELLE ATTI VITA' ..........................................................................................7 
9. PROCEDURE DI EMERGENZA DA ADOTTARE ........................................... . ............................... 8 
10. COSTI PER LA SICUREZZA ..........................................................................................................9 
Il. VERBALE DI SOPRALLUOGO E RIUNIONE Dl COORDINAMENTO ................................. . ......... 9 

IL PRESENTE DUVRI NON VALUTA I RISCHI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ DELLA DITTA APPALTATRICE 

NÉ LE SUE ATTREZZATURE E MEZZI DI LAVORO, CHE SONO DI SUA ESCLUSIVA COMPETENZA. 
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FIRME 

Segretario Generale T.A.R. Campania: Dott. Gianfranco Vast rella Ofiok' 
L3 rf.R (''tt (/*: ì.krf1V pIScO 

R.U.P. in fase di progettazione: ing. Anna Della Medaglia (OO.PP.).__________________________ 

R.U.P. in fase di esecuzione: ing. Raimondo Dortucci (OO.PP.) 

C.S.P.: ing. Massimo Fiodo (Libero professionista) 

C.S.E.: ing. Giuseppe Mocerino (OO.PP.). 

D.L.: ing. Luigi Guarino (OO.PP. 

APPALTATORE: Soc. Coop. EdilCap a r.I. 

1. OGGETTO DELL'APPALTO I 
Lavori di adeguamento dell'impianto anti'ncendio 

er la sede di Napoli in Piazza Mùnicipio 64 
Svolgimento delle 
attività appaltate 

Luoghi: locali del Committente 

Orari: orari di lavoro o concordati con il Committente. 

Dati del Committente 

Ragione sociale TRIBUNALE AMMINISTRATIVO DELLA CAMPANIA - NAPOLI 

Indirizzo Sede Legale 
Sede di Napoli  
Piazza Municipio 64— 80126 Napoli 

Rappresentante legale Dott. Gianfranco Vastarella 

Responsabili del Committente  

RUOLO NOME E COGNOME RECAPITO 

Datoredilavoro 
Il Segretario Generale 

Dott. _Gianfranco _Vastarella  
0817817111  

RSPP Arch. Michele Repice Lentini 335 6113945 

RLS Ing. Antonio Prisco 081 781 7111 

Medico competente Dott. Luigi De Cicco 081 781 7111 

Dati dell'appaltatore 

Ragione sociale Soc. Coop. EdilCap a r.l. 

Indirizzo Sede Legale Via Trefole, 57-80010 Quarto (NA) 

Rappresentante legale Carandente Domenico 
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Descrizione dei lavori appaltati 
Da quanto emerso in fase di sopralluogo 'ed alfine di adeguare l'intera struttura alle normative antincendio 

e ottemperare a quanto previsto nel progetto redatto dal sottoscritto ed approvato con parere favorevole 

rilasciato dal Comando Provinciale dei W.FF. di Napoli, gli interventi a farsi possono racchiudersi 

sinteticamente in quattro marco categorie: 

• Compartimentazione antincendio dei vari livelli; 

• Adeguamento e ampliamento impianto idrico antincendio; 

• Verifica, ampliamento e adeguamento dell'impianto di rilevazione fumi; 

• Realizzazione di impiaÀto EVAC. 

Data la morfologia della struttura e delle diverse lavorazioni da farsi per ogni livello del TAR, le opere 

verranno divise per piano secondo il seguente cronoprogramma dei lavori 

Cronoprogramma dei lavori 

• IV' Piano: dal 30-09-2024 al 19-10-2024: 

• 	 rifacimento impianto fumi, EVAC, sostituzione pannelli controsoffitto; 

• 1110 Piano: dal 21-10-2024 al 09-11-2024: rifacimento impianto fumi, EVAC; 

• 11° Piano : dal 11-11-2024 al 23-11-2024: rifacimento impianto fumi, EVAC 

Oggetto del presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze sono i locali del Tribunale 

Amministrativo Regionale della Campania, sede di Napoli, in cui l'attività principale svolta è quella di ufficio, e 

in misura minore anche quella di archivio I deposito. Possono inoltre esservi, all'interno o all'esterno della 

sede aree a rischio (incendio) specifico, che sono opportunamente segnalate e che in generale non insistono 
sugli usuali percorsi di dipendenti ed utenti. Pertanto, la sede presso i quali si svolge il servizio dispone sia di 

luoghi di lavoro ad uso ufficio, sia, in misura ovviamente minore, di locali destinati ad archivio o deposito di 
materiale cartaceo o di cancelleria attinente all'ufficio. 

Va inoltre considerata l'affluenza di persone nella sede, per cui rimane prioritaria l'esigenza di 

garantire la piena fruibilità delle vie di esodo e dei percorsi di emergenza, che non devono mai essere 

intralciati da depositi o soste anche temporanee di plichi o pacchi ingombranti. 
Va specificato infine che la sede dispone di protezioni antincendio e segnaletica di emergenza. 

2. VERIFICA DELL'IDONEITA' TECNICO-PROFESSIONALE DELL'APPALTATORE 

Ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. 8112008 e ss.mm.ii. "il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, 
servizi e forniture all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda (...) verifica 
l'idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi'. 

Tale obbligo normativo, in ottemperanza al punto a), comma 1, art. 26 del D. Lgs. 81108 si considera 

adempiuto tramite le seguenti modalità: 

1. Acquisizione del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato; 

2. Acquisizione dell'autocertificazione della ditta o dei lavoratori autonomi, dei requisiti di idoneità tecnico-
professionale, ai sensi dell'art. 47 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al DPR del 28 dicembre 2000 n. 445. 
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3. DEFINIZIONI 
Committente: è il soggetto per conto del quale flntera opera viene realizzata, indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Tale soggetto deve essere una persona fisica in quanto 
titolare di obblighi penalmente sanzionabili. 
Appalto: può essere di opera o di servizio; la differenza risiede nel fatto che l'appalto d'opera comporta per 
l'appaltatore una rielaborazione e trasformazione della materia, diretta a produrre un nuovo bene materiale 
ovvero ad apportare sostanziali modifiche al bene già esistente; l'appalto di servizio invece mira a produrre 
un'utilità atta a soddisfare un interesse del committente, senza elaborazione della materia. 
Appaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera e/o una prestazione 
con mezzi propri; 
Lavoratore autonomo o prestatore d'opera: è colui che mette a disposizione del committente, dietro un 
compenso, il risultato del proprio lavoro. Se la singola persona compone la ditta individuale e n'è anche 
titolare è l'unico prestatore d'opera della ditta. Personale: le persone dipendenti della ditta appaltatrice. 
Contratto d'appalto: l'appalto è il contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi 
necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in 
denaro (ari. 1655 cod. civ.). 
Contratto d'opera: il contratto d'opera si configura quando una persona si obbliga verso "un'altra persona 
fisica o giuridica" a fornire un'opera o un servizio pervenendo al risultato concordato senza vincolo di 
subordinazione nei confronti del committente (art. 2222 cod. civ.). 

4. NORME DI RIFERIMENTO 
D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - Ari. 26. Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione 
(articolo così modificato dall'art. 16 del d.lgs. n. 106 del 2009) 

DM GIUSTIZIA 18 NOVEMBRE 2014, N. 201 - Regolamento recante norme per l'applicazione, 
nell'ambito dell'amministrazione della giustizia, delle disposizioni in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro. (Gazzetta Ufficiale 20 gennaio 2015 n. 15) - Testo vigente dal 0410212015 

(Articolo 5 - Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze) 

5. GESTIONE DEGLI APPALTI DI FORNITORI ESTERNI 
In presenza di più imprese che operano contemporaneamente nello stesso ambito, occorre stabilire 

forme di coordinamento per ridurre i rischi da interferenze che possano provocare danni e infortuni sul lavoro, 
da attuarsi sia prima che durante le attività appaltate, in ossequio all'ari. 26 dei D.Lgs. 81/2008, mettendo in 
relazione i rischi presenti nel luogo dell'appalto con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto. 

I principali rischi di interferenza possono essere quelli: 

a) immessi nel luogo di lavoro dalle lavorazioni dell'appaltatore; 
b) già esistenti nel luogo di lavoro, ove è previsto che debba operare l'appaltatore; 
c) derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da appaltatori diversi; 
d) derivanti da eventuali modalità di esecuzione particolari richieste dal committente. 

6. OBBIGHI DELL'APPALTATORE 
Nell'esecuzione delle attività appaltate, l'Appaltatore è obbligato a: 

a) rispettare le disposizioni vigenti all'interno dei locali del Committente nei quali si svolge l'appalto; 
b) utilizzare personale idoneo ed in grado di svolgere l'attività prevista nell'appalto, e dotato dei DPI; 
c) provvedere alla formazione, informazione e sorveglianza sanitaria dei propri dipendenti; 
d) svolgere gli adempimenti richiesti dalle norme di salute e sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 81/08 e succ.), 

ed in particolare la valutazione dei rischi della propria azienda; 
e) applicare e far applicare ai propri dipendenti le misure di prevenzione e protezione per ridurre i rischi 

da interferenza riportati nel presente DUVRI. 
f) attuare le eventuali procedure di emergenza ed evacuazione, avendo egli preventivamente preso 

visione dei luoghi oggetto dell'appalto e dei percorsi di accesso esterni ed interni. 
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7. VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

INTERFERENZA 
ACCESSO DEI MEZZI DEL FORNITORE NELLE AREE ESTERNE 
Rischi: possibili impatti con altri veicoli o investimento di pedoni 

MISURE DA ADOTTARE Nelle aree esterne procedere con cautela, dare precedenza ai pedoni 

INTERFERENZA 
CARICO E SCARICO ATTREZZATURE O MATERIALI 
Rischi : disturbi al personale dell'ente, ad utenti o ad altre ditte, danni o infortuni 

MISURE DA ADOTTARE 
Movimentare i carichi in piena sicurezza e in assenza di terzi sul percorso viario o 
all'interno dell'area di intervento, evitare interferenze con l'attività dell'ente. 

INTERFERENZA 
ESECUZIONE DELLE ATTIVITÀ' APPALTATE 
Rischi : disturbi al personale dell'ente, ad utenti o ad altre ditte, danni o infortuni 

MISURE DA ADOTTARE 
Delimitare o segnalare le zone di intervento - seguire i percorsi interni stabiliti 
coordinarsi con le altre ditte presenti e con il Committente 

INTERFERENZA 
UTILIZZO DI PONTEGGI I TRABATTELLI I SCALE PORTATILI I ATTREZZI 
Rischi : disturbi al personale dell'ente, ad utenti -o -ad altre ditte, danni o infortuni 

MISURE DA ADOTTARE Delimitare o segnalare le zone di intervento - coordinarsi con gli uffici per gli orari 

INTERFERENZA 
RUMORE - FORMAZIONE Dl POLVERI - VIBRAZIONI 
Rischi : disturbi al personale dell'ente, ad utenti o ad altre ditte, danni o infortuni 

MISURE DA ADOTTARE 
Delimitare o segnalare le zone di intervento– ripulire la zona di intervento 
coordinarsi con l'ente per gli orari di esecuzione 

INTERFERENZA 
LOCALI TECNOLOGICI 
Rischi : possibili danni agli impianti 
Per l'accesso e l'intervento nei locali tecnologici quali sale server o sale centraline, 
etc., per l'espletamento dei servizi appaltati, osservare le misure di sicurezza così 

MISURE DA ADOTTARE da evitare danni alla strumentazione e rischi elettrici o meccanici. 
È assolutamente vietato all'Appaltatore di depositare - anche temporaneamente - 
attrezzi o materiali per le pulizie nei locali tecnologici. 

INTERFERENZA N 
UTILIZZO Dl STRUMENTI O APPARECCHI ELETTRICI 

—

ischi:Rchio colle9ato all'utilizzo di strumenti elettrici 
Utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici 
rispondenti alla regola dell'arte (marchio CE o altro tipo di certificazione con validità 
Europea) ed in buono stato di conservazione; 
- utilizzare l'impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica; 
- non fare uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose; 
- è ammesso il prudente uso di prese per uso domestico e similari quando 
l'ambiente di lavoro e l'attività in essere non presentano rischi nei confronti di 
presenza di acqua, polveri ed urti, contrariamente devono utilizzarsi prese a spina 
del tipo industriale, conformi alle norme vigenti. 
- la Ditta appaltatrice deve verificare che la potenza dell'apparecchio utilizzatore sia 
compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad 
altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro; 
- 	prima 	di 	collegare 	all'impianto 	elettrico 	apparecchiature 	con 	notevole 
assorbimento di energia, l'Appaltatore dovrà accertare la disponibilità di potenza 

MISURE DA ADOTTARE 
elettrica, in linea con i principi di sicurezza impiantistica e di buona tecnica, ed 
ottenere l'autorizzazione al collegamento dagli Uffici competenti. 
- le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della 
sicurezza, 	ed 	il 	prelievo 	dell'energia 	elettrica 	avverrà 	nel 	rispetto 	delle 
caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio. 
- 	è 	comunque 	vietato 	l'uso 	di 	fornelli, 	stufe 	elettriche, 	radiatori 	termici 	e/o 
raffrescatori portatili, piastre radianti ed altri utilizzatori se non preventivamente ed 
espressamente autorizzati; 
- l'elenco dei macchinari deve essere trasmesso previamente al Committente o 
all'addetto alla manutenzione impiantistica, in modo che Io stesso possa segnalare 
eventuali pericoli o suggerire prescrizioni; 
- non saranno eseguiti interventi di riparazione se non da personale qualificato e 
non dovranno essere manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva; 
- i cavi e le prolunghe, se possibile, saranno sollevati da terra in rapporto a punti 
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soggetti ad usura, colpi, abrasioni, calpestio, ecc., oppure protetti in apposite 
canaline passacavi e schiene d'asino di protezione, atte ad evitare inciampo. 

INTERFERENZA DISTACCHI TEMPORANEI DI CORRENTE ELETTRICA O Dl ALTRI IMPIANTI 

---- 
	
----- 

ischi:disturbi al personale dell'ente, ad utenti oad altre ditte, danni o infortuni  
Comunicare in anticipo eventuali distacchi temporanei di corrente elettrica o di altri 
impianti funzionali all'attività dell'ente, e comunque concordarli con la sede per 
ridurre i disagi all'attività degli uffici, e per poter diramare per tempo gli eventuali 

MISURE DA ADOTTARE 
preavvisi; gli impianti antincendio e di emergenza dovranno funzionare senza 
soluzione di continuità. 	In alternativa, potranno essere valutate e concordate 
soluzioni transitorie e/o compensative. 

CADUTA DI OGGETTI O MATERIALI DALL'ALTO 
INTERFERENZA Rischi : Difetti di immagazzinamento, oggetti in precario equilibrio, 

--------------------------- ----------- seppellimento, -danni oinfortun 
Controllare il corretto imballaggio e posizionamento di attrezzature o macchinari su 
automezzi e nell'area di intervento, affinché essi non siano in precario equilibrio 
tale da comportare rischi per l'incolumità delle persone. 
Per gli interventi in quota, delimitare o segnalare le zone di intervento, e vietarne il 
transito o la sosta ai non addetti. Qualora nelle zone sottostanti tali interventi sia 
necessario permettere la sosta ed il transito di persone terze, l'esecuzione degli 

MISURE DA ADOTTARE stessi verrà preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e segnaletica 
richiamante il pericolo. Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo 
svolgimento degli interventi saranno allestite, delimitate ed usate nel rispetto dei 
criteri di sicurezza vigenti. Il rischio è limitabile adottando le cautele indicate, specie 
delimitando gli spazi e apponendo cartellonistica e segnalatori di vario livello. 
Potranno 	essere 	valutate 	e 	concordate 	ulteriori 	soluzioni 	transitorie 	e/o 
compensative. 

INTERFERENZA RISCHIO INCENDIO ED EVACUAZIONE 
Rischi- : rischio incendio ed evacuazione, danni o infortuni 
Limitare all'interno della sede dell'ente il deposito di proprio materiale di consumo, 
per ridurre il carico di incendio ed evitare di ostruire i percorsi di esodo e i luoghi di 

MISURE DA ADOTTARE lavoro. Rispettare il divieto di fumo 
Non rimuovere o spostare i presidi antincendio o la segnaletica di sicurezza 
Applicare le procedure di emergenza in caso di incendio. 

INTERFERENZA ACCESSIBILITA' PERSONE DISABILI 
Rischi 	impedimento o riduzione temporanea dell'accessibilità a persone disabili 
Assicurare sempre la fruibilità degli spazi dell'ente alle persone disabili. 

MISURE DA ADOTTARE !n caso di momentanea ed inevitabile riduzione temporanea dell'accessibilità, 
individuare e segnalare percorsi alternativi per i disabili, o a prevedere adeguate 
misure da adottare in caso di emergenza. 

INTERFERENZA 
RITARDI O DISGUIDI NELL'ESECUZIONE DELL'APPALTO 
Rischi : disagi o danni all'attività dell'ente, ad utenti o ad altre ditte 

MISURE DA ADOTTARE Preavvisare il Committente dei ritardi o disguidi - aggiornare il crono-programma 

INTERFERENZA 
DIPENDENTI Dl NAZIONALITA' ESTERA 
Rischi 	scarsa comprensione della lingua italiana e degli avvisi di sicurezza 

MISURE DA ADOTTARE Utilizzare personale che comprende perfettamente la lingua italiana 

INTERFERENZA 
ALCOOL E STUPEFACENTI 
Rischi : assunzione di alcool e stupefacenti dei dipendenti della ditta 

MISURE DA ADOTTARE 
L'Appaltatore deve verificare che i suoi dipendenti 	non assumano alcool o 
stupefacenti, ed allontanare chi di loro ne fa uso. 
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8. COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' 

All'esito della valutazione dei rischi interferenziali, il presente documento stabilisce il seguente 
coordinamento delle attività: 

1. In caso di pericolo grave ed imminente, o di inosservanza delle norme e misure di sicurezza da parte 

dell'Appaltatore, il Committente potrà ordinare l'immediata sospensione delle attività appaltate. 

2. Se previsto dall'appalto, l'Appaltatore è tenuto a mettere in sicurezza le aree di intervento vietandone 

l'accesso alle persone non autorizzate. 

3. lI personale dell'Appaltatore deve indossare il tesserino di riconoscimento corredato di fotografia, con 
le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (ad. 26, comma 8 - D. Lgs. 81108). 

4. L'Appaltatore è tenuto a custodire una propria cassetta di primo soccorso per i suoi dipendenti, da 
utilizzare in caso di emergenza; in caso di infortunio di suoi dipendenti, l'Appaltatore attuerà le proprie 
procedure di primo soccorso o la chiamata dei soccorsi esterni. 

5. L'Appaltatore non può utilizzare attrezzature del Committente se non previa autorizzazione. 

6. In caso di segnale di allarme in orario di lavoro, il personale dell'Appaltatore si atterrà alle procedure di 
emergenza della struttura. Fuori orario di lavoro, l'Appaltatore renderà operative proprie procedure 

antincendio a salvaguardia dell'incolumità del proprio personale. 

7. Nella sede del Committente il personale dell'Appaltatore non potrà introdurre o far uso di bevande 
alcoliche né di sostanze stupefacenti. 
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9. PROCEDURE Dl EMERGENZA DA ADOTTARE 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITÀ 

ESPLETANO LE PROPRIE ATTIVITÀ (COMPRESO IL DEPOSITO DELLE PROPRIE ATTREZZATURE E DEI PROPRI 

PRODOTTI) ESCLUSIVAMENTE IN LOCALI NEI QUALI SONO STATI PREVENTIVAMENTE ED ESPRESSAMENTE 

AUTORIZZATI 

• UTILIZZANO SOLO ATTREZZATURE A NORMA E Si ATTENGONO ALLE NORME DI DETENZIONE DELLE SOSTANZE 

UTILIZZATE PREVISTE SULLE SCHEDE DI SICUREZZA. 

• EVITANO DI INTRALCIARE I PASSAGGI E SOPRATTUTTO LE VIE E LE USCITE DI EMERGENZA. 

• MANTENGONO LE GENERALI CONDIZIONI DI SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO. 

• COMUNICANO AL COMMITTENTE EVENTUALI ANOMALIE DI TIPO STRUTTURALE RISCONTRATE DURANTE LE PROPRIE 

ATTIVITÀ E LO INFORMANO DI OGNI EVENTO DAL QUALE POTREBBE ORIGINARSI UNA SITUAZIONE DI PERICOLO. 

• USUFRUISCONO DEGLI IMPIANTI NEI TEMPI E NEI MODI INDISPENSABILI ALL'ESPLETAMENTO DEI PROPRI COMPITI, 

SEGUENDO LE PROCEDURE DI SICUREZZA. 

• NON EFFETTUANO INTERVENTI SUGLI IMPIANTI SE NON PREVISTI DALL'APPALTO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI PREALLARME 

• SE INDIVIDUANO IL PERICOLO MANTENGONO LA CALMA, NE DANNO COMUNICAZIONE AGLI ADDETTI ALLA SQUADRA 

DI EMERGENZA E Si ASTENGONO DA INIZIATIVE PERSONALI. 

• SE RICEVONO COMUNICAZIONE DAGLI ADDETTI ALL'EMERGENZA: 

- SOSPENDONO LE PROPRIE ATTIVITÀ, Si PREDISPONGONO ALL'EMERGENZA, METTONO IN SICUREZZA LE 

MACCHINE E LE ATTREZZATURE UTILIZZATE (DISINSERENDO SE POSSIBILE ANCHE LA SPINA DALLA PRESA E 

PROTEGGENDO ORGANI O PARTI PERICOLOSE), RIMUOVONO MATERIALI EVENTUALMENTE DEPOSITATI, SIA 

PUR MOMENTANEAMENTE, LUNGO I PASSAGGI; 

- Si PREDISPONGONO ALL'EVENTUALE ED IMMINENTE ESODO DAI LOCALI; 

- ATTENDONO ULTERIORI COMUNICAZIONI E/O SEGNALAZIONI DA PARTE DEL PERSONALE INCARICATO 

(CESSATO ALLARME E/O ALLARME) ATTENENDOSI ALLE DISPOSIZIONI CHE GLI VENGONO IMPARTITE. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• ABBANDONANO GLI AMBIENTI OCCUPATI AL MOMENTO DEL PREALLARME ED IMPEGNANO I PERCORSI DI ESODO 

SOLO A SEGUITO DI APPOSITA SEGNALAZIONE DEL PERSONALE INCARICATO ALLA GESTIONE DELL'EMERGENZA. 

• Si ASTENGONO IN PARTICOLARE DAI SEGUENTI COMPORTAMENTI: 

- URLARE, PRODURRE RUMORI SUPERFLUI; 

- MUOVERSI NEL VERSO OPPOSTO A QUELLO DELL'ESODO; 
- CORRERE (IN PARTICOLAR MODO LUNGO LE SCALE) E TENTARE DI SOPRAVANZARE CHI STA ATTUANDO 

L'ESODO; 
- TRATTENERSI IN PROSSIMITÀ O AVVICINARSI ALLA ZONA IN CUI Si È VERIFICATA L'EMERGENZA. 

• RAGGIUNGONO IL "LUOGO SICURO" INDICATO DAGLI ADDETTI CHE LI ASSISTONO, RIMANENDO SEMPRE NEL 

GRUPPO FINO ALLA CESSAZIONE DELLA EMERGENZA, AL FINE DI AGEVOLARE LA VERIFICA DELLE PRESENZE. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• MANTENGONO LA CALMA ED EVITANO COMPORTAMENTI DI INCONTROLLATA EUFORIA. 

• Si ATTENGONO ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE. 
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10. COSTI PERLA SICUREZZA 

presente documento valuta anche i costi per la sicurezza - non soggetti a ribasso - per la 

predisposizione delle opere provvisionali necessarie ad eseguire in piena sicurezza tutte le attività previste 

dall'appalto. 

L'Appaltatore è tenuto a fornire e a far indossare a ciascun dipendente i necessari DPI (dispositivi di 
protezione individuale), ad allestire gli apprestamenti tecnici per l'esecuzione delle attività appaltate, e da 

osservare tutte le misure di prevenzione e protezione finalizzate alla tutela dell'integrità fisica dei lavoratori. 

In particolare i costi stimati per tutta la durata delle attività appaltate si riferiscono a: 

i dispositivi di protezione individuale e gli apprestamenti tecnici; 
> le misure di prevenzione e protezione previste; 

i mezzi e servizi di protezione collettiva; 
> le procedure di sicurezza previste per specifici motivi di sicurezza; 

> gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

delle lavorazioni interferenti; 
> le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva. 

Nel caso specifico i costi della sicurezza ammontano ad Euro 6.500.00 (Seimilacinquecent0/00), 
e dunque le parti confermano di aver correttamente adempiuto a quanto disposto dal D.Lqs 81108, art. 
26, comma 5, in tema di indicazione dei costi per la sicurezza incidenti sull'appalto. 

11. VERBALE DI SOPRALLUOGO E RIUNIONE DI COORDINAMENTO 

In ossequio al dettato del D. Lgs. 81108, art. 26 comma 2, i firmatari attestano di aver effettuato ampia 

e dettagliata ricognizione dei luoghi di lavoro, delle aree limitrofe e degli accessi, rilevandone i rischi. 
Dichiarano altresì di cooperare per evitare, o almeno ridurre, i rischi interferenziali connessi alla 

presenza delle attività appaltate e alla compresenza di altre ditte esterne operanti nella sede dell'ente. 
Ulteriori aggiornamenti al presente documento potranno essere effettuati anche mediante eventuali 

riunioni di coordinamento. 

Il presente DUVRI è stato redatto dal Datore di lavoro 
(Soggetto presso cui si esegue il contratto - D.Lgs. 81108 art. 26 comma 3-ter) 
in collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Arch. Michele Repice Lentini 
ìf\ 




